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     Situazione Ordinaria

1. Ordinaria criticità

2. Moderata criticità

3. Elevata criticità

LIVELLI DI CRITICITÀ ai fini di Protezione Civile

BOLLETTINO DI CRITICITÀ METEOROLOGICA, IDROGEOLOGICA E VALANGHIVA REGIONALE (ai sensi della direttiva PCM 27/02/2004)
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*VALANGHE: il servizio nivologico riprenderà a novembre/dicembre in occasione delle nevicate invernali.
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posssibili rovesci anche temporaleschi specie
nei settori meridionali.

I fenomeni associati alla perturbazione prevista sono risultati
più intensi sui territori piemontesi mentre sono risultati più con-
tenuti in Valle d’Aosta. A partire dalla serata odierna l’ingresso
di aria fredda da sud-ovest potrà favorire possibili rovesci an-
che temporaleschi in particolare sui settori meridionali. In tali
aree non si esclude pertanto il verificarsi di dissesti puntuali in
contesti particolarmente vulnerabili.
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